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  Registrazione partecipanti

  Saluti istituzionali

  Introduzione ai lavori: Luigi Nardetto, 
  ReteMaranathà

  Relazione magistrale: Prof.ssa Paola Milani, 
  Università di Padova 
  “Il diritto alla propria famiglia: 
  lo stato dell’arte, i bisogni emergenti e le 
  risposte necessarie” 

  Dr.ssa Damiana D’Urso, Direttore UOC Infanzia                   
  Famiglia e Consultori Azienda Ulss 6 Euganea 
  “La riorganizzazione dei servizi e gli interventi 
  a sostegno della famiglia d’origine”

  Dr.ssa Alessandra Boscato, Responsabile Gestio-    
  ne Pronto Intervento Sociale comune di Padova
  “Le responsabilità dell’Ente Locale nei 
  confronti della famiglia d’origine dei ragazzi e 
  ragazze collocati in struttura”

  Coffe-break

  Dr.ssa Liviana Marelli, referente nazionale 
  Infanzia Adolescenza e Famiglie CNCA 
  “Le comunità nel rapporto con le famiglie 
  d’origine dei ragazzi accolti”

  Dr.ssa Silvia Rizzato, ReteMaranathà 
  “L’attività di ReteMaranathà con le famiglie dei 
  ragazzi e ragazze accolti nelle comunità”

 Tavola rotonda: interventi e richieste dal pubblico 
  
 Chairman: Dr. Lenio Rizzo, Neuropsichiatra 
 infantile, in Clinica Pediatrica e in Psichiatria

 Partecipanti: 
 Dr.ssa Paola Milani, Università di Padova
 Dr.ssa Damiana D’Urso, Azienda Ulss 6 Euganea
 Dr.ssa Alessandra Boscato, Comune di Padova
 Dr.ssa Liviana Marelli, CNCA

Conclusioni

La partecipazione al seminario è gratuita
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Destinatari

Educatori e Psicologi che operano nelle comunità educative di 
accoglienza, Operatori dei Servizi Socio Sanitari per Infanzia, 
Adolescenza, Famiglia e Consultori, Medici e Pediatri, Ammini-
stratori Enti Locali, Insegnanti, Responsabili e volontari delle as-
sociazioni che si occupano di infanzia e adolescenza, allenatori 
società sportive, studenti e tirocinanti.

Per ogni bambino e ragazzo che viene accol-
to in comunità, è fondamentale ripensare alla 
relazione con la sua famiglia d’origine e con 
le reti familiari che hanno in qualche modo co-
stituito il suo mondo fino al quel momento.
Elemento imprescindibile è la rielabo-
razione della vita passata, per poter ri-
leggere il presente e progettare il futuro.
 
L’esperienza di questi anni ha dimostrato che ciò 
risulta tutt’altro che facile e scontato nella prassi 
degli operatori perché richiede di “compromet-
tersi” con le singole storie di famiglie spezzate, 
lontane, violente, rancorose e doloranti, spesso 
senza voce, a volte poco ascoltate. Una difficol-
tà che rischia di “far dimenticare” un punto di 
congiunzione importante per poter ricostituire 
nuovi equilibri, sostenere possibili “ricomposi-
zioni” delle relazioni primarie e di accogliere 
con maggiore consapevolezza la propria storia.
 
Occorre allora continuare a mantenere viva la que-
stione delle famiglie d’origine troppo spesso “fuori”. 

Ma, fuori da cosa? Dalla porta della co-
munità o del Servizio Sociale? Dal percor-
so e dalle decisioni sulla vita del loro fi-
glio? Dalla quotidianità del proprio figlio?

Viene da chiedersi: Chi ha lasciato fuori le fa-
miglie? Perché? Come? Quando? Da quanto 
tempo? E ora, ce le siamo dimenticate fuori?

Il seminario ha l’obiettivo di riprendere il filo di un 
discorso forse complicato, capire lo stato dell’ar-
te, i bisogni emergenti e le risposte necessarie alla 
luce dei cambiamenti avvenuti, provando a coniu-
gare responsabilità nel garantire le indispensabili 
forme di tutela ma anche la protezione dei lega-
mi tra il bambino/adolescente e la sua famiglia.


